
VEGA TEST 
CHECK-UP ENERGETICO  

PER DIAGNOSI E TERAPIA 
 
Il VEGA TEST non serve soltanto per individuare le intolleranze alimentari ed eventuali allergie 
a carattere ambientale, viene anche impiegato in modalità di CHECK UP ENERGETICO 
COMPLETO, poiché è un ottimo metodo d’indagine diagnostica nei confronti degli squilibri a 
livello fisico, mentale ed emozionale. 
 
In questo caso verranno impiegate per il test fiale specifiche rappresentati tutto ciò che è 
utilizzabile in termini di medicina “non convenzionale”: integratori, omeopatici, sali di 
Schuessler, tinture madri e macerati glicerici, rimedi emozionali quali i Fiori australiani di Bush, 
e molto altro ancora. 
Inoltre, il test è utile per la definizione di eventuali carenze vitaminiche, minerali, di 
oligoelementi e sali tissutali. 
Utilizzando specifiche fiale per la determinazione dell’efficacia e tolleranza dei detti rimedi, è 
possibile realizzare una cura specifica e totalmente personalizzata, che terrà presente in modo 
globale tutte le esigenze del paziente, non soltanto in termini di problematiche fisiche, ma anche 
emozionali, mentali e spirituali. 
 
Verranno altresì testati, in tal modo, gli squilibri derivanti da variazioni del flusso energetico a 
livello dei CHAKRA e MERIDIANI. 
Questi importanti percorsi energetici, se ben funzionanti, regolano il flusso energetico vitale: nel 
caso di patologie funzionali, l’energia si blocca e se il disturbo fisico si cronicizza e permane si 
possono creare veri e propri danni agli organi lungo il decorso dei meridiani correlati. 
Secondo la medicina tradizionale cinese (nonché quella indiana in riferimento ai chakra), la 
malattia corrisponde a un eccesso o una carenza di energia, e questo fatto influenza notevolmente 
proprio quegli organi che caratterizzano i vari meridiani. 
Testando con il Vega Test detti squilibri, e utilizzando un’opportuna terapia a base di 
catalizzatori affiancata da trattamenti mirati di agopuntura, si ripristina il regolare flusso 
energetico e si riportano i vari organi in squilibrio in una situazione di benessere e guarigione. 
 

COME SI SVOLGE IL TEST. 
 

L’apparecchiatura usata, conosciuta come VEGA TEST, è una tecnica di regolazione bioelettrica 
che nasce da un fortunato connubio tra analisi agopunturistica e medicina occidentale. 
Ideata negli anni Sessanta da un medico tedesco di nome Schimmel, permette di rilevare ogni 
tipo di squilibrio a livello fisico, ma anche e soprattutto energetico e funzionale. 
 
Si tratta si un test non invasivo, che non è necessario effettuare a digiuno e non prevede prelievo 
sanguigno. 
 
L’apparecchiatura e il suo utilizzo sono tanto semplici quanto estrememente efficaci: il paziente 
tiene in mano un elettrodo , e l’altra mano viene data all’operatore, il quale si serve di un puntale 
arrotondato con cui rileva un preciso segnale energetico servendosi di determinati agopunti (punti 
Ting dei meridiani delle dita). 



Nella macchina vengono di volta in volta introdotte fiale specifiche rappresentanti le diverse 
categorie alimentari,  o anche quelle degli allergeni ambientali che verranno contro filtrate con le 
fiale degli alimenti per stabilire eventuali correlazioni tra cibo e allergene ambientale come 
pollini, polveri ecc (allergie CROSS/CROCIATE). 
Spesso, infatti, alcune categorie di cibi e il loro utilizzo costante  possono peggiorare 
un’eventuale situazione allergica preesistente. 
Se il paziente ha problemi con qualche alimento., la macchina segnala (visivamente, e con un 
segnale acustico direttamente percepibile anche dal paziente)un calo di energia. 
Oltre a rilevare in questo modo allergie alimentari ed ambientali e le intolleranze, l’apparecchio 
mette in evidenza (sempre mediante apposite fiale che vengono impiegate specificatamente 
dall’operatore), anche il grado di intossinazione dell’organismo. 
Questo permette al medico di determinare una specifica terapia detossinante, fondamentale al 
buon esito della cura. 
 
E’ comunque basilare che i cibi risultanti dal Test vengano esclusi per un certo periodo 
dall’alimentazione abituale, in modo da eliminare le scorie e depurare l’organismo. 
Di solito, dopo un periodo che varia dai quindici giorni al mese, previo ulteriore controllo si 
passa alla dieta di rotazione, che prevede l’esclusione dei cibi non tollerati solitamente per tre 
giorni, mentre il quarto giorno è possibile assumerli senza restrizioni di quantità. 
Questo perché nel corso delle settantadue ore il corpo riesce a eliminare le tossine introdotte, a 
maggior ragione se lo si aiuta bevendo molta acqua e utilizzando integratori specifici che 
favoriscono la depurazione. 
Gradualmente si arriva alla dieta di reintroduzione, che consente di assumere gli alimenti a cui si 
è intolleranti, continuando comunque a variare il più possibile l’alimentazione, utilizzando 
opportune alternative alimentari che vengono segnalate con cura al paziente. 
 
Tramite l’utilizzo del VEGA TEST è possibile predisporre una terapia mirata in termini globali e 
olistici. 
Il suo uso diagnostico serve anche per la determinazione delle cure specifiche e 
personalizzate, e non soltanto per la prevenzione. 
 


